
VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA 

DELL'ASSOCIAZIONE "SANTA MARIA DEL CARMELO IN B 

PER LA MODIFICA E L'ADEGUAMENTO DELLO STATI 

AL DECRETO LEGISLATIVO 3 LUGLIO 2017, N. 117 (ART. 101, COMMA 2) 

Il giorno Idei mese di aprile, dell'armo 2021, alle h. 09,30, regolarmente convocata nei modi e 

termini previsti dallo statuto si è riunita, presso la sede sociale, l'assemblea dell'associazione per 

discutere e deliberare sul seguente 0.d.g. 

1) Approvazione del nuovo statuto sociale modificato ed integrato secondo le disposizioni del 

Decreto Legislativo 3 Luglio 2017, n. 117 ed Integrazione della Denominazione Sociale 

secondo quando disposto dall'art. 35, comma 5 del Decreto Legislativo 3 Luglio 2017. 

Alle ore 16,30 in seconda convocazione, dato che in prima l'assemblea era andata deserta, il 

Presidente dell'associazione Santa Maria del Carmelo ONLUS dichiara aperti i lavori. 

I l Presidente constata che appaiono presenti in assemblea i sigg.ri: Domenico Rapisarda, Caruso 

Annamaria, Caschetto Concetta, Cettina Vinci, Litrico Mario, Fontana Antonino, Francesca Tosto, 

Pasqualina Cozzolino, Nicola Masuzzo, Danilo Spanò. Tutti aventi diritto ad esprimere il proprio 

voto e relaziona sulle disposizioni legislative relative al Codice del Terzo settore che haimo reso 

indispensabile la modifica dello statuto sociale e l'integrazione della denominazione per poter 

restare nell'ambito dell'associazionismo di promozione sociale continuando anche a conservare la 

qualifica sportivo dilettantistica della associazione medesima. 

Il Presidente dà lettura delle nuove norme statutarie redatte secondo le indicazioni del decreto 

legislativo 3 luglio 2017, n. 117 che contengono anche la denominazione sociale integrata con 

l'acronimo APS. Dopo un breve dibattito lo statuto e la integrazione della denominazione vengono 

approvate con voto unanime dei presenti. Le norme statutarie approvate vengono allegate al verbale 

a formarne parte integrante. I l Presidente comunica che, in qualità di legale rappresentante 

dell'Associazione, prowederà senza indugio alla registrazione del verbale con le norme statutarie 

presso il competente ufficio del registro chiarendo che il medesimo è esente dall'imposta di bollo ai 

sensi del comma 5 dell'Art. 82 del decreto legislativo 3 Luglio 2017 n. 117. 

Le modifiche statutarie di adeguamento sono altresì esenti dall'imposta di registro ai sensi del 

comma 3 dell'art. 82 del citato decreto legislativo. 



Il presidente inoltre prowederà alla comunicazione alla Agenzie delle Entrate della variazione della 

denominazione sociale entro i previsti 30 giorni. Alle ore 18,00, esaurito l'argomento dell' o.d.g., 

non essendovi altro da deliberare 1' Assemblea chiude i propri lavori. 

Il Presidente II segretario 



STATUTO 

"SANTA MARIA DEL CARMELO IN BARRERÀ" 

' TITOLO! r 

(DISPOSIZIONI GENERALI) 

ART.1 

(Denominazione, sede e durata) 

E' costituita, ai sensi del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (in seguito denominato "Codice del Terzo settore") e, in quanto 

compatibile, del Codice civile e relative disposizioni di attuazione, una associazione non riconosciuta di promozione sociale avente la 

seguente denominazione: SANTA MARIA DEL CARMELO IN BARRIERA APS, da ora in avanti denominata 'Associazione", con 

sede legale nel Comune di CATANIA, in Via Saglietti n. 37, presso il centro giovanile della Parrocchia Santa Maria del Carmelo, 

-^vanni Paolo II", e con durata illimitata. A seguito dell'isaizbne dell'associazione nel Registro unico nazionale del Terzo Settore, 

la denominazione sarà integrata con l'acronimo ETS nel seguente modo: SANTA MARIA DEL CARMELO IN BARRIERA APS - ETS". 

ART.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 2  

(Scopo, finalità e attività) 

L'Assodazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, mediante lo svolgimento, nei confronti 

dei propri associati, dei loro familiari e dei terzi, delle attività di interesse generale elencate dal comma 1, art.5 del Codice del Terzo 

Settore, in forma di azione volontaria o di erogazione gratuita di denaro, beni o servizi, o di mutualità o di produzione o scambio di 

beni 0 servizi. 

L'Assodazione persegue esdusivamente finalità di utilità sodale di interesse generale attraverso la promozione sul territorio locale 

delle attività di vobntariato e di promozione sodale. 

Per il conseguimento dei fini istituzionali l'Assodazione si avvale prevalentemente di prestazioni volontarie del propri assodati, con il 

rimborso delle spese sostenute nell'espletamento delle atti\fltà in conformità alle disposizioni di cui airart.17, terzo e quarto comma, 

del Codice del Terzo Settore. , . v 

L'Assodaztone ritiene i prindpi fondamentali della Costituzione della Repubblica italiana, nata dalla Resistenza, come un tratto 

essenziale della propria identità. 



L'Associazione ritiene i principi fondamentali della Costituzione della Repubi}lica italiana, nata dalla Resistenza, come un tratto 

essenziale della propria identità. 

L'Associazione è impegnata a operare per la pace nella giustizia, a sostegno della legalità internazionale e per il rafforzamento della 

r^presentatività e autorità dell'Onu e, congiuntamente, per l'avvio di un nuovo modello di sviluppo sociale ed economico 

globalmente sostenibile ed estensibile. L'Associazione è altresì impegnata nel rafforzamento dell'Unione Europea quale soggetto 

unitario federale, con una forte dimensione sociale e a tale fine contribuisce alla definizione della legislazione sociale europea, alla 

integrazione europea e al ripudio di ogni forma dì razzismo e di integralismo religioso, della pena di morte e di ogni forma di violenza. 

L'Associazione svolge, sulla base di progetti propri, o concordati con altri soggetti del terzo settore, e in un rapporto sinergico con i 

servìzi pubblici, attività a favore delle persone, a partire da quelle fragili o che sono in stato di maggior disagio, senza discriminazioni 

di ezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA%H3enere, cultura, religione, cittadinanza; ne promuove e sostiene, anche sul piano fonmativo, l'autorganizzazione e il mutuo 

—à'uto. Favorisce i processi di formazione sociale di una domanda sia di servizi che di beni e dì costruzione di reti comunitarie per 

I accrescimento della coesione sociale, la crescita ecosostenibìle e la valorizzazione dei beni comuni. Promuove la solidarietà e la 

giustizia sociale, sostiene il volontariato, la promozione sociale, l'apprendimento permanente, come fondamento di una cittadinanza 

atljva e responsabile. 

secondo quanto indicato dalla carta dei diritti della famiglia delia Santa Sede e alia salvaguardia dei valori e dei dirittì della famiglia 

come'società naturale fondata sul matìimonio". i j S : : ; , ; 

A tal fine si propone di esercitare in via esclusiva o principale le seguenti attività: 

• interventi e servizi sociali ai sensi dell'artìcolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive 

modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n.104, e alla legge 22 giugno 2016, 

n.112, e successive modificazioni; 

• interventi e prestazioni sanitarie; f 

• prestazioni socio-sanitarie dì cui al decreto del Presidente del Consiglio dei mìnistil 14 febbraio 2001, pubblicatonella 

Gazzetta Ufficiale n.129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni;zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA r:,„ _ : 

• educazione, isti"uzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003,n. 53, e successive modificazioni. 

L'Associazione persegue la promozione di politiche femiliari che tutelino e sostengono le funzioni della famiglia e i suoi dirittì, 



nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; , 

interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al migiioramento delle condizioni dell'ambiente e all'utilizzazione 

accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell'attività esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei 

rifiuti urbani, speciali e pericolosi; , 

interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 

2004, n.42, e successive modificazioni; 

fonnazione universitaria e post-universitaria; 

ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 

organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative dì interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, dì 

promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente 

artìcolo; 

radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi dell'artìcolo 16, comma 5, della legge 6 agosto 1990, n. 223, e 

successive modificazioni; ; 

organizzazione e gestìone di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso; 

formazione exti-a-scolastìca, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo scolastico e formativo, 

alla prevenzione del buHismo e al conti"asto della povertà educativa; 

servizi sfumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti in misura non inferiore al settanta per cento da enti del 

Terzo settore; 

cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e successive modificazioni; 

attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione, di rappresentanza, dì concessione in licenza 

di marchi di certificazione, svolte nell'ambito o a favore di filiere dei commercio equo e solidale, da intendersi come un 

rapporto commercia- le con un produttore operante in un'area economica svantaggiata, situata, di nonna, in un Paese in 

via di sviluppo, sulla base dì un accordo di lunga durata finalizzato a promuovere l'accesso del produttore al mercato e che 

preveda il pagamento di un prezzo equo, misure di sviluppo in favore del produttore e l'obbligo del produttore di garantire 

condizioni di lavoro sicure, nel rispetto delle normative nazionali ed internazionali, in modo da penmettere ai lavoratori di 



condurre un'esistenza libera e dignitosa, e di rispettare i diritti sindacali, nonché di impegnarsi per il contrasto del lavoro 

infantile; ; 

• servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone di cui all'artìcolo 2, 

comma 4, del decreto legisiatìvo recante revisione della disciplina in materia di impresa sociale, di cui all'artìcolo 1, 

comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 2016, n.106; 

• alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastì-utture del 22 aprile 2008, e successive modificazioni, 

nonché ogni altra attività di carattere residenziale temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, 

formativi o lavorativi; 

• ; • agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 agosto 2015, n.141, e successive modificazioni; 

S;:^ organizzazione e gestione di attività sportive dilettantìstìche; 

• beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimentì o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n.166, e 

successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di 

interesse generale a norma del presente artìcolo; 

• promozione della cultura della legalità della pace ti-a i popoli, della nonvioienza e della difesa non armata; 

• promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politìci, nonché dei diritti dei cx)nsumatori e degli utenti delle atBvità di 

interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari opportunità e delle iniziatìve di aiuto reciproco, incluse 

le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n.53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, 

comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 

• cura di procedure di adozione internazionale ai sensi della legge 4 maggio 1983, n,184; 

• protezione civile ai sensi della legge 24febbraio 1992, n.225, e successive modificazioni; 

• riqualificazione di beni pubblici inutilizzati 0 di beni confiscatì alla criminalità organizzata. ^ zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L'Associazione dunque svolge le sue attività nei seguenti settori: 

• Socializzazione, attività ricreatìve e produttive, senza scopo di lucro, di interesse sociale; 

• Confrasto alla povertà educatìva e di prevenzione della disperaione scolastìca; :, 



•Apprendimento permanente, attività culturali, artistiche, di interesse sociale con finalità educative 

• Promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della non violenza e della difesa non armata; 

• Interventi di richiesta di affidamento e riqualificazione dei beni confiscati alla criminalità organizzata; 

E • tolte le altre attività di utilità sociale previste dairart.5 del Codice del Terzo Settore. 

\ Eàc svolgimento di queste attività, l'Associazione si propone il compito specifico di contribuire a promuovere una nuova cultura zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

t e l iqua Gtà della vita e di orientare e valorizzare le disponibilità e le competenze delle persone, come una opportunità e una risorsa 

je rb società, per realizzare un rinnovato rapporto con le istituzioni, per la tutela, la diffusione, lo sviluppo dei diritti, per lo sviluppo di 

-irne comunità locali solidali e aperte. 

- r: ine di tutti i principi a cui si ispira, l'Associazione si propone di diffondere la cultura della legalità e pertanto persegue finalità di 

CB3  3  iatte le mafie e ad ogni altra forma di criminalità organizzata. 

-̂grfaCuazione delle proprie finalità e dei propri programmi e in stretta coerenza con essi, l'Associazione può istituire rapporti di 

afeÉxrazione, anche in forma di convenzione, con altî e associazioni ed enti pubblici e privati, sia a livello internazionale che 

nà ona t e , regionale, territoriale; può promuovere la costituzione di fondazioni, centi-i studi, istituti culturali e scientìfici, associazioni, 

•ederazioni 0 confederazioni, osservatori; aderisce ad organismi internazionali. 

- associazione può esercitare, a norma dell'art 6 del Codice del terzo settore, attività diverse da quelle di interesse generale, 

aeoondarìe e sti-umentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti definiti con apposito DecretiD ministeriale, individuate 

•r 

2af Assemblea degli associati. 

-associazione può esercitare anche attività di raccolta fondi in forma organizzata e continuativa e mediante sollecitazione al 

zdbttco 0 attì-averso la cessione o erogazione di beni o servizi di modico valore, impiegando risorse proprie o di terzi, inclusi 

/ 3kintarì e dipendenti - attì-averso la richiesta a terzi di donazioni, lasciti e contìibuti di natura non comspettìva - al fine di finanziare 

e orxrie attività di interesse generale e nel rispetto dei principi di verità, tì-asparenza e correttezza nei rapporti con ì sostenitori e 

33B i pubblico. 

- Associazione si impegna al rispetto dei seguenti punti: , 

•  fegpTie dei dirittì e degli obblighi degli iscritti ispirato ai principi di democrazìa e di parità dì ù-attamento; 

• ammisaone, in sede di assemblea, dì non più di una delega per ogni iscritto presente; 



• sistemi di elettorato attivo e passivo ispirato all'obiettivo di cui al comma seguente; 

• sistemi di rappresentanza commisurati al numero degli iscritti in possesso della tessera ed in regola con il versamento della 

quota associativa; 

• adozione di un bilancio tipo con relativo piano dei conti; 

• istituzione del Collegio dei Sindaci composto secondo i criteri di cui airarL14 e 15; 

• impegno a rispettare i regolamenti in materia di ti-attamento dei dati personali. 

Il numero degli associati è illimitato. 

Possono aderire all'associazione persone fisiche che condividono gli scopi del presente statuto, le finalità della stessa e che 

partecipano alle attività dell'associazione con la loro opera, competenze e conoscenze. 

L'iscrizione è incompatìbile con l'appartenenza ad associazioni segrete. 

Tramite associazioni, chiunque, senza nessuna distinzione di ètiiia, genere, religione, cultura e appartenenza politìca, può iscriversi 

all'Associazione, l'eventuale decisione di non ammettere l'iscrizione deve essere motivata per iscritto dal comitato direttivo di 

riferimento. 

Chi intende essere ammesso come associato dovrà presentare al comitato direttivo una domanda scritta che dovrà contenere: 

l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita, codice fiscale nonché recapiti telefonici e indirizzo di posta 

elettronica. 

Lo status di associato ha carattere permanente e può venire meno solo nei casi previsti dall'art. 5. Non sono pertanto ammesse 

adesioni che violino tale principio, intì̂ oducendo criteri di ammissione sti-umentalmente lìmitatìvi di diritti o a termine. 

L'avvenuta iscrizione è comunicata al diretto interessato e annotata nel libro degli associati. 

TITOLO li 

(ASSOCIATI) 

ART. 3  

(Ammissione e numero degli associati) 

ART. 4 

(Oirity e obblighi degli associati) 



Gli associati hanno il diritto di: 

• eleggere gli organi associativi e di essere eletti negli stessi; 

• essere informati sulle attività dell'associazione e controllarne l'andamento; 

• frequentare i locali dell'associazione; 

• partecipare a tutte le iniziative e manifestazioni promosse dall'associazione; 

• concorrere all'elaborazione ed approvare il programma di attività; 

• essere rimborsati per i servizi di volontariato effettuati dalle spese effettivamente sostenute e documentate secondo le modalità 

previste ai sensi'dell'arLI7, terzo e quarto comma, del Codice del Terzo Settore; 

• prendere atto dell'ordine del giorno delle assemblee, prendere visione dei bilanci e consultare i libri associativi; 

Gli associati hanno l'obbligo di: • 

.'̂ '(Tspettare il presente Statuto e gli eventuali Regolamenti interni; 

• svolgerezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA la propria attività verso gli altri in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, anche indiretto; 

• versare la quota associativa secondo l'importo, le modalità di versamento e i termini annualmente stabiliti dal Comitato Direttivo 

ed a prestare, nei limiti delle loro possibilità, la propria opera per il conseguimento degli scopi sociali dell'Associazione. 

Tra gli associati vige una disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative. 

E espressamente esclusa la temporaneità della partecipazione alla vita associativa. 

Il conb-ibuto associativo è inti-asmissibile e non rivalutabile. 

ART.5 

(Perdita della qualifica di associato) 

La qualifica di associato si perde per morte, recesso 0 mancato pagamento della quota annuale. 

La qualifica di associato si perde anche per esclusione. 

In particolare, l'associato che contì-awlene gravemente agli obblighi del presente Statuto e degli eventuali Regolamenti interni e 

nelle deliberazioni degli organi associativi, oppure an-eca danni materiali o morali di una certa gravità all'associazione, può essere 

escluso con effetto immediato dall'associazione mediante delibera del Comitato direttivo, secondo le modalità previste dall'art. 15 del 

presente statuto. La deliberazione di esclusione dovrà essere comunicata adeguatamente all'associato che poù-à presentare le 



proprie controdeduzioni. . 

L'associato può sempre recedere dall'associazione. 

Chi intende recedere dall'associazione deve comunicare in forma scritta la sua decisione al Comitato Direttivo. 

La dichiarazione di recesso ha effetto immediato. .\ ^ 

I diritti dì partecipazione all'associazione non sono trasferibili. . ; 

Le somme versate a tìtolo dì quota associatìva non sono rimborsabili, rivalutabili e tì-asmissìbili. 

Gli associatì che comunque abbiano cessato di appartenere all'associazione non hanno alcun diritto sul patì-imonio della stessa. 

TITOLÓIII 

(ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE) 

ART.6 

(Organi) 

Sono organi dell'Associazione: 

• l'Assemblea degli associatì 

• il Comitato Direttìvo 

•il Presidente ; , 

• la Presidenza 

• il Collegio dei Sindaci (ove previsto) 

ART. 7 

(Assemblea degli associati) 

L'Assemblea degli associatì è l'insieme dei soci che aderiscono all'associazione. 

La proporzione delegatìfecritti viene stabilita dal Comitato Direttìvo. 

L'Assemblea è ritenuta valida con la presenza della maggioranza dei soci aventi diritto al voto. 

L'assemblea degli associati elegge: . : 

• Comitato Direttivo; 

• Collegio dei Sindaci (ove previsto); 



i-assenttea degli associati si riunisce in via ordinaria almeno una volta all'anno e in via straordinaria su riciiiesta di almeno due 

Era degfi aventi diritto e delibera sulle linee programmatiche generali. 

L'*sserr*lea è convocata con avviso spedito almeno dieci giorni lavorativi prima di quello fissato per l'assemblea con qualsiasi 

- e ~ doneo a provarne l'avvenuto ricevimento, ivi compresi telegramma, telefax, posta elettronica, raccomandata a mano e 

-are-andata con avviso di ricevimento. Nell'avviso di convocazione devono essere indicati il giorno, l'ora ed il luogo della riunione 

r d e l giorno. • • 

9 caso di impedimento o forza maggiore, il singolo socio può incaricare un afro socio a rappresentarlo in Assemblea. In tal caso, 

ciascun r̂ presentante può essere portatore di una sola delega. 

-'Assembtea è presieduta dal Presidente o, in caso di sua assenza o impedimento, dal Vicepresidente, ove esiste la carica, o afro 

rr-Tc-finte della Presidenza. 

_-ssanbìea ha le seguenti competenze inderogabili: 

• rxxnina e revoca i componenti degli organi associativi e, se previsto, del soggetto incaricato della revisione legale dei conti; 

• eleggere ti^a i suoi componenti il Presidente; 

• deaerare sulla composizione numerica della Presidenza; 

• su proposta dei Presidente, eleggere la Presidenza e ove previsto il vicepresidente; 

• delbera sulla responsabilità dei componenti degli organi associativi, ai sensi dell'art. 28 del Codice del terzo settore, e promuove 

aabne di responsabilità nei loro confronti; 

• deBbera sulle modificazioni dell'Atto costitutivo e dello Statuto; 

• deSbera sul bilancio consuntivo, sul bilancio sociale e sulla relazione dell'attività svolta; 

• ddbera lo scioglimento, la b-asformazione, la fusione o la scissione dell'associazione; 

• delbera sugli albi oggetti attribuiti dalla Legge, dall'Atto costitutivo o dallo Statuto alla sua competenza; 

Lassemblea può essere ordinaria 0 sb-aordinaria, 

É straordinaria l'assemblea convocata per la modifica dello Statuto e per lo scioglimento dell'associazione. E' ordinaria in tutti gli albi 

_ i=3emblea è validamente costituita in prima convocazione con la presenza della metà più uno degli associatì, presenti in proprio o 



per delega, e in seconda convocazione qualunque sia il numero degli associati presenti, in proprio 0 per delega. 

L'Assemblea delibera a maggioranza di voi Nelle deliberazioni di approvazione dei bilanci e in quelle che riguardano la loro 

responsabilità, gli amministratori non hanno diritto di voto. . / 

Per modificare lo Statuto occon-e la presenza della metà più uno degli aventi diritto al voto ed il voto favorevole dei due terzi dei 

presenti. 

Per deliberare lo scioglimento dell'associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevole di almeno % dei presenti. 

•^lizzare i deliberati dell'Assemblea e dirigere l'Associazione a tutti gli effetti; 

• emanare disposizioni esecutive del presente Statuto; 

• approvare, su proposta del Presidente, la nomina del Direttore, ove previsto; 

• decidere la costituzione di istituti e organizzazioni di servizio; 

• convocare convegni e conferenze; 

• decidere la nomina dei componenti e dei responsabili delle commissioni e settori di lavoro; 

• amministî are il patiimonìo dell'Associazione; 

• deliberare la convocazione dell'Assemblea; 

• deliberare sul bilancio preventivo e sul programma di attività proposto dalla Presidenza; 

• recepire il Regolamento sul ti-attamento dei dati personali per l'attuazione della normativa vigente in materia di protezione dei 

dati; 

• deliberare sulle richieste di iscrizione all'associazione; 

• deliberare sugli alti oggetti attinenti all'attività dell'Associazione che non siano riservati dal presente Statuto alla competenza 

dell'Assemblea, del Presidente 0 della Presidenza; < 

Il Comitato Direttivo è composto numericamente secondo la determinazione dell'Assemblea e comunque sempre in numero dispari. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I componenti del Comitato Direttivo vengono eletti dall'Assemblea, di nonma ogni quattro anni, e sono rieleggibili, vengono scelti t̂ a 

ART. 8  

Il Comitato "Direttivo è l'organo di amministi-azione ai sensi deirart.26 del CTS, ha il compito di: 

(il Comitato Direttivo) 



le persone fisiche associate. Entro trenta giorni dalia nomina, i componenti del Comitato Direttìvo devono chiedere l'iscrizione nel 

Registi-o Unico Nazionale del Terzo Settore, indicando il nome, cognome, il luogo e la data di nascita, il domicilio e la cittadinanza, 

nonché a quali di essi è attribuita la rappresentanza dell'associazione in forma disgiunta 0 congiunta. 

Nell'arco di vigenza possono essere sostituiti i componenti che dovessero dimettersi oppure lasciare gli incarichi associativi per 

^umerne di diversi al di fuori dell'Associazione o decadere dalla carica di componente il Comitato Direttivo stesso, in applicazione 

di norme statutarie e di regolamento, fino ad un massimo di 1/3 dei componenti effettivi eletti. Inofre possono essere cooptati, su 

proposta della Presidenza, fino ad un massimo del 10% dei suoi componenti effettivi 

La progesta di sostituzione e/o cooptazione deve essere approvata dal Comitato Direttivo, a maggioranza assoluta dei presentì. >• 

Il COTnitato Direttìvo è convocato dal Presidente o, in caso di sua assenza o impedimento, dal vicepresidente, ove esiste la carica, o 

da attro componente della presidenza. La convocazione può essere fatta anche per telegramma, oppure fax o e-mail, almeno cinque 

giorni lavorativi prima della riunione. Il Comitato Direttivo è validamente costituito in presenza di almeno la metà più uno dei propri 

componenti e delibera con il voto favorevole della maggioranza dei componenti presenti. 

I  Comitato Direttivo opera in attuazione delle volontà e degli indirizzi generali dell'Assemblea alla quale risponde direttamente. 

ART.9  

(Presidente) 

I  Presidente rappresenta legalmente l'associazione - nei rapporti interni ed in quelli estemi, nei confi-onti di terzi ed in giudizio - e 

compie tutti gli atti che la impegnano verso l'esterno. 

II Presidente è eletto dall'Assemblea tì^a i propri componenti a maggioranza dei presenti. 

H Presidente dura in carica quattro anni ed è rieleggìbile. 

I Presidente: 

• convoca e presiede l'Assemblea degli associatì; r 

• convoca e presiede il Comitato Direttivo; -

• assume, di concerto con la Presidenza, i collaboratori, il personale dell'Associazione e stipula i conti-atti di consulenza; 

• propone la nomina del Direttore, ove previsto, e la sottopone all'approvazione del Comitato Direttivo, stabilendone i compiti e le 

fanzioni; , . 



• nomina procuratori speciali; ' 

• propone al Comitato Direttivo l'elezione degli altri componenti della Presidenza, e, se lo ritiene, di un vice Presidente. 

In caso di assenza o impedimento del Presidente le sue funzioni sono esercitate dal vice Presidente, ove esiste la carica, o da altro 

componente della Presidenza indicato dal Presidente. 

Il Presidente in carica cessa per scadenza del mandato, per dimissioni volontarie o per eventuale revoca, per gravi molivi, decisa dal 

Comitato Direttivo, con la maggioranza dei presenti. 

L^residenza è composta, sulla base della deliberazione dell'Assemblea, da un minimo di tre ad un massimo di cinque componenti. 

La Presidenza: 

• propone al Comitato Direttivo i programmi di attività e le altre iniziative dell'Associazione e vigila sulla loro realizzazione; 

• svolge funzioni di direzione, indirizzo e coordinamento dell'attività dell'Associazione; 

• adotta le decisioni urgenti, anche se non di sua competenza, salvo ratìfica del Comitato Direttìvo; 

• predispone il bilancio consuntìvo e preventìvo. 

I Presidente invita di norma a partecipare alle riunioni di presidenza il Direttore, ove esiste la funzione. 

I  Collegio dei Sindaci è nominato nei casi previsti dail'AftSO del CTS ed è l'organo di contì-ollo dell'Associazione, vigila 

Sifosservanza della Legge e sul rispetto dei principi di conretta amministi-azione, nonché sulla adeguatezza dell'assetto 

organizzativo, amministì-ativo e contabile e sul suo concreto funzionamento. 

I  Collegio dei Sindaci esercita inolti-e compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 

ps^uite dall'Associazione, ed attesta che l'eventuale bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali. Il 

biancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dai sindaci. 

I componenti del Collegio dei Sindaci possono in qualsiasi momento procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione e di 

conti-olio, e a tal fine, possono chiedere agli amministì-atori notìzie sull'andamento delle operaaoni sociali o su determinati affari. 

(Presidenza) 

ART.10  

ART. 11  

(Colfegio dei Sindaci) 



Il Collegio dei Sindaci è composto da tre componenti effettivi e due supplenti, eletti con voto palese, a maggioranza semplice, 

dall'Assemblea, anche ti^a i non soci. 

I componenti del Collegio devono rispondere a requisiti di specifica competenza, serietà e esperienza e, nei confronti degli stessi, 

trovano applicazione le cause di ineleggibilità e decadenza previste dairart.2399 ce. 

H Collegio elegge al proprio interno il Presidente, cui spetta la responsabilità della convocazione e del funzionamento del Collegio 

tesso. Ove si renda vacante la carica di Presidente, il Collegio provvede alla nuova elezione in occasione della riunione 

immediatamente successiva. 

In caso di rinuncia o decadenza di un Sindaco, i Sindaci supplenti subentî ano in ordine d'età. Se con i Sindaci supplenti non si 

completa il Collegio dei Sindaci, il Comitato Direttivo deve provvedere all'integrazione del Collegio medesimo. Nel caso in cui il 

numero dei Sindaci supplenti si riducesse al di sotto di due, il Comitato Direttivo può provvedere a nominarii, I nuovi nominati 

scadono insieme con quelli in carica. 

La carica di Sindaco è incompatibile con qualunque afra carica all'interno della medesima stì̂ uttura. -

! componenti del Collegio dei Sindaci durano in carica per quattî o anni e possono essere eletti per non più di due mandati o otto 

I componenti del Collegio partecipano, senza diritto di voto, alle riunioni dell'Assemblea e del Comitato Direttivo. 

II Collegio redige il verbale di ciascuna riunione. Le riunioni del Collegio dei Sindaci sono valide con la presenza della maggioranza 

dei Sindaci e le relative deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presentì. 

H Collegio dei sindaci: 

• contì-olla periodicamente, con cadenza almeno ù-imestì-aie, la gestìone amministì-atìva dell'Assxiazione; ; 

• verifica la regolare tenuta delle scritture e dei documentì contabili; 

• esamina il bilancio preventìvo dell'Associazione e ne riferisce per iscritto al Comitato Direttivo; 

• predispone una relazione annuale da presentare all'Assemblea in sede di presentazione e di approvazione del bilancio 

consuntivo e del bilancio sociale. 

anni. 

ART. 12  

(Revisione legale dei conti) 



Qualora vengano superati i limiti di cui all'art 31, primo comma, del Codice del Terzo Settore, e nei Collegio dei Sindaci,non sia 

presente almeno un componente in possesso dei requisiti di cui all'art. 2397 ce, l'Assemblea degli associatì nomina un Revisore 

legale dei contì 0 una Società di revisione legale iscritti nell'apposito registî o. ' 

fPatiimonio dell'^sociazione è costituito da: 

• contì-ibutì dei soci; 

• quote associative; 

• contìibutì delio Stato, delle Regioni, di Enti Locali, Enti e istìtuzioni pubbliche, finalizzatì al sostegno di specifici e documentatì 

progranmi realizzatì nell'ambito dei fini statutari; 

• contìibuti dall'Unione Europea e da organismi internazionali; 

• donazioni 0 lasciti testamentari; 

• erogazioni liberali da associati e da terzi; 

• enfrate derivanti da sponsorizzazioni; -, 

• efrtrate da raccolte pubbliche di fondi in concomitanza di celebrazioni, ricon-enzeo campagne di sensibilizzazione; 

• enirate derivanti da convenzioni; 

• ertrate derivanti da cessioni di beni e prestazioni di servizi svolte a favore di associati e di terzi, anche atb'averso lo svolgimento zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

a M à d natura commerciale e produttiva a carattere marginale, ovvero direttamente connesse a quelle istituzionali; 

•  ooBWxiti da albi enti del terzo settore; 

• er*ate derivanti da iniziatìve promozionali, finalizzate al proprio finanziamento, quali raccolte di fondi, crowdfunding, feste e 

'i anche a premi; , ..i 

• ocn a ì ra enfrata compatìbile con le finalità sociali dell'associazionismo di promozione sociale (o di volontariato), 

nio dell'Associazione è utìlizzato per lo svolgimento delle attìvità statutarie ai fini dell'esclusivo perseguimento delle finalità 

TITOLO IV 

RISORSE ECONOMICHE 

ART.13  

(Patrimonio) 



civiche, solidaristiche e di utilità sociale. L'Associazione dovrà impiegare gli utili o gli avanzi di gestìonezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA per la realizzazione delfe 

attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse. 

/• • 

ART. 14  t 

(Divisto dì distribuzione degli utili) 

L'associazione ha il divieto di distìibuire, anche in modo indiretto, utili ed avanzi di gestìone, fondi e riserve comunque denominate, 

ai propri associatì, lavoratori e collaboratori, amministi-atori ed altìi componenti degli organi associativi, anche nel caso di recesso o 

di ogni altì-a ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associatìva 

TITOLO V-BILANCIO E AMMINISTRAZIONE 

ART.15  

(Bilancio preventivo) 

Per ciascun esercizio finanziario, enti-o il 30 novembre la Presidenza predispone per l'anno successivo un bilancio preventìvo e una 

relazione sul programma di attìvità, che devono essere approvatì dal Comitato Direttivo enb̂ o il 31 dicembre dell'anno precedente a 

quelo cui si riferisce il preventivo. 

ART.16  

(Bilancio consuntivo) 

Ber ciascun anno solare, la Presidenza predispone un bilancio consuntivo - costituito da stato patì-imoniale, rendiconto gestionale, 

con l'indicazione dei proventi e degli oneri dell'Associazione, nota integratìva e relazione sulla gestìone, che iliustì-a le poste di 

Uancio, l'andamento economico e finanziario dell'Associazione e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie, e una 

Miazione sulle attìvità svolte. E' documentato il carattere secondario e stì̂ umentale delle attìvità diverse dalle attìvità di interesse 

generale, nella relazione sulla gestìone o in una annotazione in calce al rendiconto gestionale o nella nota integratìva. Il bilancio 

consuntìvo, con allegata la relazione sul programma di attìvità, deve essere comunicato al Collegio dei Sindaci almeno 30 giorni 

prina  della data fissata per l'approvazione del bilancio da parte dell'Assemblea, che deve avvenire entì̂ o il 30 aprile di ogni anno. Il 

Sando consuntìvo insieme alla relazione sul programma di attìvità e alla relazione del Collegio dei Sindaci devono rimanere 

il Ili in copia presso la sede dell'Associazione durante i quindici giorni che precedono l'Assemblea, affinché i componenti 

iEf Assemblea medesima possano prenderne visione. Dopo essere stato approvato il Bilancio consuntivo viene depositato presso il 



Registro unico nazionale del terzo settore. • • • i .. 

ART. 17 

(Biiancio socialezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA e informativa sociale) 

L'associazione deve redìgere il bilancio sociale secondo le linee guida ministeriali. Il bilancio sociale deve essere depositato presso il 

Registro unico nazionale del terzo settore e pubblicato nel proprio sito internet 

ART. 18  

(Libri sociali) 

L associazione deve tenere i libri sociali previsti dall'art. 15 del Codice del Terzo Settore. 

Gli associati iianno diritto di esaminare i suddetti documenti. I soci che vorranno esercitare tale diritto dovranno indirizzare domanda 

scritta e firmata al direttivo della associazìone titolare dei libri. Il diretf vo comunicherà per iscritto ai soci che ne hanno fatto richiesta 

tempistiche e le modalità in cui verrà loro data tale possibilî . I soci non poù^anno in nessun caso avere copia dei documentì e non 

no fa-e foto ai documentì medesimi, ! soci che visioneranno i documentì dovranno firmare un impegno scritto attestante il fatto 

essere consapevoli che le informazioni di cui si sta prendendo visione sono sottoposte alia tutela dei dati personali e che per 

motivo non potî anno in alcun modo essere divulgate e che ogni infrazione a tale impegno comporterà l'attivazione degli 

• mi di garanzia. 

ART. 19  

(Scioglimento e devoluzione de! patrimonio residuo) 

di estinzione o scioglimento dell'associazione, il patìimonìo residuo è devoluto ad afri enti del Terzo settore, previo parere 

dell'Ufficio regionale del Regìstî o unico nazionale del Terzo settore e salva diversa destinazione imposta dalla Legge, 

a provvede alla nomina di uno o più liquidatori preferibilmente scelti tì^a i propri associatì. 

TITOLOV! 

(RESPONSABILITÀ'E INCOMPATIBILITÀ') 

ART.20  

(Disposizioni circa la responsabilità) 

può contì-an-e obbligazioni in nome e per conto nei limiti delle presunte ordinarie esigenze, anche sotto forma di fidi 



re di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale. Le limitazioni del potere di rappresentanza non sono opponibili ai zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

terzi se non sono iscritte nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore o se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza. 

ARTzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA.21  

(Conflitto di interessi e incompatibilità) 

pieno rispetto dei principii di autonomia ed indipendenza dalle istituzioni e dalia politica, ogni componente di un esecutivo 

'dente o Componente di Presidenza o Direttore o componente del comitato direttivo) è incompatibile con qualsiasi incarico 

esecutivo di qualunque formazione politica a qualsiasi livello. Pertanto nel caso si riscontrasse tale concomitanza d'incarichi, la 

denza dagli incarichi esecutivi dell'è immediata ed automatica. 

medesime cariche sono altresì incompatibili con le cariche elettive ed esecutive dello Stato nonché delle Regioni, Province, 

ni e Circoscrizioni. i 

patibilità opera dal momento della candidatura. 

TITOLOVII 

(DISPOSIZIONI ANTIDISCRIMINATORIE) 

ART,22  

(Politiche di genere e Pari opportunità) 

Al fc)e di rendere concreta l'affemnazione di una associazione di donne e di uomini nella formazione degli organismi dirigenti, nelle 

sosfituzioni che negli stessi si rendano necessarie, nella distribuzione degli incarichi, nella rappresentanza esterna, nazionale ed 

•fcmazionale, nessuno dei generi può essere rappresentato al di sotto del 40%. 

Tale nonma è vincolante, il presidente ha la responsabilità della sua piena applicazione, nei temnini di violazione di una norma 

statutaria. 

La nonna antidiscriminatoria è altresì adottata nella composizione della presidenza e deve prevedere l'alternanza di genere per le 

igure di presidente e vicepresidente. 

TITOLOVIII 

(DISPOSIZIONI FINALI) 

ART.23  



J (Cambio di sezione nel registro unico nazionale) 

_3 eventuale cancellazione dalla sezione della Promozione Sociale e la successiva iscrizione alla sezione del Volontariato nel 

registro unico nazionale, e viceversa, non costituisce causa di scioglimento delle medesime. 

ART.24 

(Rinvio) 

Per quanto non è espressamente previsto dal presente Statuto, dagli eventuali Regolamenti interni e dalle deliberazioni degli organi 

associativi, si applica quanto previsto dal Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del terzo settore) e relativi decreti attuativi 

in quanto compatìbile, dal Codice Civile. 

|n m T̂to alla disciplina fiscale, ti-ovano applicazione le disposizioni contenute nel Titolo X del Codice del Terzo Settore, nonché le 

lizioni del Titolo II del Testo Unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 2. 

[̂ residente 

Re.. Domenico Rapisarda 

�f 
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